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Sorse al Saloppo -
Acquis ta to il dir ilio esclusivo per la 

stampfi del Proj^'rmnma delle Corse al 

Galoppo, dopo avere o t t empera to allf; 

v igent i disposizioni di legga sul la Pro-

prietà Letteraria, il nos t ro Giornale 

diffida flrio dtt oggi qua lunque alla 

r ip roduzione . 

Come in tu t t e lo a l l re Cit tà del 

R e g n o e di fuori, dove si danno si­

mili Spet tacol i , così anche qui si a-

dot tò la massima di destinarti una 

p a r t e del P r o g r a m m a stesso alla P u b 

blici tà . 

Di que-sta po t ranno approf i t tare i 

signori Negosianh, Industriali e Pro-

fessionisli, r ivolgendosi al nos t ro Uffi­

cio di /amministrazione. 

Des t ina ta ques ta Pubbl ioaz 'one ad 

ava re u n a larghiss ima diffusione, po­

t r à to rna re di g rande vantaggio ai 

s ignori commit ten t i . 

Ili llfli 
-3 tn -

Comincia in molti a prevEilere l'idea che 
il ministro Giolitti, sorpreso egli medesimo 
della maggioranza ottenuta col voto dell ii 
maggio, slimi che sarebbe uno sbaglio con­
gedare una Cainera la quale ha dato una 
prova cos'i lusinghiera di arrendevolezza e 
di subordinazione. 

Neil si sa mai che cosa può accadere 
forzando la mano a! corpo elettorale, che 
alle velie ha dei capricci curiosi, e che 
questa volta potrebbe aver quelo di recal­
citrare all'appello di un Ministero, che fi­
nora non ha detto che cosa voglia, tranne 
aver fatto capire ai contribuenti che biso­
gnerà metter mano alla borsa. 

Ora già lo spauracchio ha servito per 
legare gii spiriti deboli al carro ministe­
riale. Giolitti ha dato prova di saper ma­
neggiare le armi, che sono a sua disposi­
zione. Siccome già si capisce che potrà va­
lersene quando gli pare e piace, 1' astuzia 
più elementare gli ^uggerisce di tenere lo 
scìcglimento della Camera come una sp:;-
eie di spada di Damocle sul capo dei De-
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SAYElUO DE MONTEPIN 

potati per averli sempre docili ai suoi vo-

Indizio molte,significante di questa con­
dotta probabile del Ministero 4 senza dub­
bio l'annunziata sospensione del movimento 
su larga scala del personale dei; Rreletti. 
Manca difalti l 'oggetto di quella misura 
se manca, o almeno ò differita la necessita 
di ricorrere alle urne. Ciò è di una evi­
denza incontestabile. 

Frattanto si può calcolare che le vacanze 
estive sono già incominciate. 

La massima parte dei deputali sono.'assenti 
da Koma; e quamnque Ministero, ccmpreso 
il Giclilii, sarebbe impotente a trattenerne 
nella capitale il numero necessario per la 
legalità delle sedute ; il conforto dei bagni 
prima, quello delle aure montanine dopo 
hanno tioppe attrattive per non transigere 
sulle esigenze del mandato. i 

Giolitti avrà per conseguenza tutto il 
campo di studiare m lungo ed ir. largo il 
problema linanziario, se già non lo ha sm­
elalo abbastanza senza leiua di controlli e 
di seccature: ineutre il maestro medita e 
si raccoglie, gli scolari vanno a giocare. 

Tutto sta che, dal suo raccoglimento e 
dalle sue meuilazioni, GioliLU sappia ve­
nire a qualche cosa di concreto e di e|JÌ-
cace, chi; in qualcne maniera giusutiem la 
lattica che lo condusse a soppiaiilare il 
Ministero caduto, tattica che altrimenti sa­
rebbe stata una facile volgarità m mezzo 
ad un elemento, al quale si può far dire 
bianco e nero secondo le circostanze. 

Se i| Giolitti non avrà la fortuna di far 
meglio dei suoi predecessori, specialmente 
per la tinanzu, o almeno di lare quanto 
essi hanno latto, U tasluono da lui .'destato 
e le cdnsegueuze che ha prodotto costi-
td.l'ebbero una delle più brulle pagine 
della nostra stona parlamentare, 

LA 

QUERBÀ PER L ' |NDIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A. Z . 

— L'accuso ili tradimento e di iiil'amia.. a 
doiriaiiilu che .si l'iiceiii c-irlere la uiia testa se 
si rioiiiiD^ee che la mia accusa è niaiizognera... 

:?rf Ma questo tradimento, esiste da molto 
tempo?... 

— Certo... 
—- E lo conoscale da lungo tempo?.. 
• S i . 

•=< E ne siete convinta? 
= E perchè non lo sarei? 
— Voi sapevate ehe eravamo traditi e ven­

duti 0 diauw, o non ci avete prevenuti? 
—• 15 perca» dunque 1' avrei fatto? chiese 

Margherita ciai calma. 
Il curato Marquis la guardò con un' aria 

di profutido stupore. 

A'. S. Il numero 7 2 fa sesulto al numero 
d'ieri, essendo sbagliata la numerazione dal 
II. 69 in avanti. 

In questi giorni sono giunte dall'Abissi-
nia, e particotar.nente dall' Harrar notizie 
assai scontortami. Quel Re Menelick, il 
quale si mostra cos'i tacile a profondere 
sentimenti di amicizia e di devozione per 
l'Italia, vedendo che non si conclude mai 
nulla in ciò che più preme, cioè nel ricon­
durre all'obbedienza i capi-ribelli del Tigre, 
avrebbe trattalo in modo scortese, anzi 
sprezzante due dei nostri inviali, con mi­
naccia dì lasciare l'Italia in asso, per get-
larsi corpo ed anima in braccio di chi è prov­
visto a quattrini più di noi, ed ha più di 
nei autorità e l'orza per farsi sentire. 

Dopo tanto inchiostro .sprecato sull'anii-
cizia di Menelicki e dopo il denaro che ci 
è costato il procurarcela, sarebbe davvero 
doloroso l'accorgersi, che abbiamo cavato 
le castagno dui fuoco pégli altri. 

Sarebbe un altro episodio, tutt'altro che 
glorioso, di quella politica coloniale, di cui 
spetta tutto il merito alla sinistra, che ne 
ha tanti, compreso quello della cassa esau­
sta, verso l'Italia. 

Parlamento Ualiano 
S E N A T O DKL UEGNO 

Presiclenzii Ftii 'inl 
Seduta ciet Ki (fiugno iS9'-ó. 

Bonacoi presenta alcuni progetti giri appro­
vati daiJa Camera, tra cui l'eijt-ruiziu provvi-
Morio. Ay:giuui5e chtì il presiiltìnto ilei CoutìJghu 
rispoadtìra ull'iutei'poilaiiza Rossi nella pros­
sima seduta del Stmuto. 

i'eiloux pfestjiitii uu progetto di legge suile 
spese btruuriiiuano miùiari. 

ti tìviiuuo approva ohu Mia riuviato alla Oom-
«ilssiouo permanente tli liuaaza. 

Il probiaeute anuuiiKia che il tìeuato è con­
vocalo in seduta pubblica luerooltìdì e si leva 
VA seduta. 

C A i \ r K H A 
l̂ aissiDKtî A : Bia i icheH 

tiewaia dei J>J yiayna 
AllobcUi UoiiiUMLla cbe sia po«Lo all'ordine 

dot giuruo 11 proiTtHto reiuLiva alla rifonna doi 
pruoeamjUiiLo elettoraiu. 

Il presìdeuto (jouiunica un'analoga donutnda 
tiraiala da molti doputati apparttìiiOiiti a dt-
voi'Htì parti deUa uamei-a-

lidsi pruponguij.0 lu ytralcio de^li articoli dai 
•H all'Uiiimo della leggtj..-

BoGiOf Sano aiuti li, (ìugiiehni, Im^riani, 
Àlaurigt appuggjaao quietila proposu,. 

GéoUlU aootìtta io straloiu e prupavì CDe il 
prugotLo sia iscruio all'ordino dei ^lurao di 
domani. 

Dupu brevi osservaztotù di Lazzaro la Oa-
niora approva la proposta. 

yi Vide rumutimtlà del sentihiento della Ca-
mtJX"a di di&cuiere i pruvvuUiin liti per roadeie 
suictìre le tìtuzioni, e siccume san-bbe JuuLÌIb 
discutere ia parte relativa ada l'ormaziono deila 
usta purché lo prus.-jiaitì eleiiioni si faranno 
code listo già pi'uato, si discuterà solo la pai'to 
riguardarne le opeiazioai delie elezioni. 

SI approva T articolo unico del progetto di 
legge per darò facoltà al governo di niottere 
la vigore lìuo a tutto il 31 dicembre 189iì lu 
convenzione di commercio e uavigaziooo che 
lusso per concludergli colia Spagna. 

Si leva la seduta dopo apprrvali, a scrutinio 
seyi-elo, alcuni progetti di leggo discussi nelle 
sedute pruuedenti. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI] 

USBON.'t, 1.3. -— I repubblicani di Oporto 
pubblicheranno presto uuMiianifesto in occa-
siuue (lei puriodo elettorale, 

BAHOELLONA, )3. - I delegati operai della 
provincia oggi arrivati hauiio decrso lo sciu­
però generale che sarà testo proclamato. 

La situazione è grave. Temonsi torbidi. Il 
governo ha deciso di agire molto rigorosa-
mtmto contro 1 perturbatori. 

LONDRA, 13. - Lo Standard ha da Vien­
na: il principe di Bulgaria si fidanzerebbe pros­
simamente con una principessa inglese. 

LONDRA, 13. =• Alla Camera dei Comuni 
Balfour annunzia che lo seioglimeuto della Ca-
luera, avverrà verso la line del mese. 

MADRID, 13. — Si ha da Matanza (Cuba) 
che 1 danni arrecati dall'inondazione superano 
la ventina di milioni. Vi sono parecchie vit­
time. 

S0KI.4, J3. — L'accoglienza cordiale, calo­
rosa al priucips Ferdinando iu Inghilterra, 
teee in tutto il paese ottima Impressione. I 
giornali balgarì, entusiasti, esprimono la gra-
utudine della Bulgaria |verso la nazione e la 
IlfgUia d'injihiiterra. 

PAltlOI, 13. - La Paix dì Parigi, cora-
meutanuo il voto di sabato alla Cimerà ita­
liana, dice: Poco ci importa la persona che 
governerà l'Italia ; saluteremo indistintamente 
tutti gli uomini di Stato italiani che oriente-
ranii» la poiuica nel senso della vecchia tra-
dizioinile amicizia italo-francese. 

— Freycinet p osegue il viaggio alla IVon-
tieia della Savoia, acclamato Ualle popolazioni. 

BRUXELLES, 13. =« Speciali provvedimenti 
Curoho presi ealla polizia per mantenere l'or-
ilnie doiuani in eccasiuno della elezione per 
la eustituente. 

Il borgomastro di Bruxelles ha avuto oggi 
in proposito una lunga intervista col ministro 
nell'interno. Il borgomastro ha assicurato il 
mini.^tro che tutte le misure furono prese per 
garantire rordìne. 

Il ministro gli rispose che il goferno è de­
cido mi agire eneigieamonto in caso di disor­
dini. 
' Le truppe domani saranno consegnate e la 

guarilia civica ha rioevoUi l'ordine di tenersi 
pronta a risponderò alla prima chiamata. 

Finora però uwlla fa prevedere disordini. 

L'allargamento deila vìa Broletto fino a S. 
Tomaso è ora compiuto. 

F i r e n z e , 13 . ~ stamane il tonenfo (Juido 
Iklalatesta del 1' regg. granatieri, dinante le 
esercitazioni in campo di Marte, fu sbalzato 
da sella e battè II capo sopra un sasso feren­
dosi gravemente. 

Fu raccolto in stato allarmante. Tome-.! ohe 
gli possa venire una congestione cerebrale. 

Napol i , 13 . - Uno saiapern linaio. — 
Stamane fu riaperta la fabbrica dei tabacchi. 
Lo operaie furono riammesse al lavoro accet­
tando le condizioni imposte dalla Dire-dono. 

Malei'ii, 1 3 . — lersera il cav. Passaielli 
siiniaco dì Malora, fu aggredito e pugnalato, 
ed oggi è ,morto. 

CAPITOLO IV. 

U n a i-isoluzione 

— Si, ripetè Margherita, porchi^ l'avrei 
fatto?... Ma tino ad oggi, fino al momento in 
Cai bo contratto verso uno dei vostri un dt̂ ~ 
b,to di riconoseuza che voglio saldare, anche a 
prezzo dola mia vita, i nioiitanaii non erano 
l'.rso miei nemici quanto i Grigi e gli Svede­
si? Quale ragioui po.eva spingermi a prender 
partito per gli uni contro gli altri, io dagd 
uni e dagli altri colmata del loro disprezzo e 
delle loro ingiurie*? Non è forse vero che 
jili uomini dei capitano Prost mi cniainavaliu 
Matr/lierila la strepa come 1 soldati di Guè-
brituit ed i banditi di Lespinasson'?... E perchè 
erano tutti d'accordo di chiamarmi cosi?... A 
chi dunque aveva fatto del male, pevera 
creatura inoffensiva cho sono'?.., Prevenirvil... 
e come?,.. Vidovate che la strega fermasse 
qualcuno de' vostri capì per la via d'una cit­
tà, per la'strad.il, in una foresta?... Ma allora 
r avrebbero respinta con sdegno dicendole : 
Fatte largo, stregai,.. Fate largo selvagoina 
da l'orca e da fuoco'.... va farli appiccare 
più da lontanoU E so non scoraggiata. Mar­
gherita avesse voluto illuminarvi vostro mal­
grado 6 venire a trovarvi qui, in fondo ai 
vostri domini, 1' avreste veduta nei boschi, 
dall'altra parte dalia cascata errante con la 
sua bisaccia ed i suoi stracci, e oeroaiido la 
sua strada.... Un Montanaro la avrebbe gri­
dato-. CM va là'f... Sa la par.ila d'ordine? No. 
La palla d' un moschetto avrebbe sepolto per 
sempre nel suo petto il segreto della Masclie-

Cronaca _dsl__ KGgno ' 
R o m a , 1 3 . — Credo sapere ohe, in occa­

sione dello nuovo elezioni, si nomineranno se­
natori gli on. Cavalletto, Giulio Bianchi, Ada-
moli e Borromeo. 

Si vocifera con qualche probabilità che il 
conte S:inspverino andrà Prefetto a Milano. 

Mil.Mio, 13 . — Da un paio dì siorni é 
stala scoperta la nuova facciata del palazzo 
dei Broletto, verso la via omonima. 

È tutta in granito, greggio nel basamento, 
lisciato nella parte superiore. 

La facciata è di carattere romano. 

OlS îBUS m WOTIIIE 
Sulla costa siciliana si pescò uu pesce lungif 

cinque metri, del peso di sei quintali. Ha gh 
occhi sopra le orecchie e porta sulla schiena 
uno strato calcareo. Il prof firassi, della|Un)-
vorsilà di Catania, assicurò cho appartiene ad 
una specie rarissima. Il municipio ne ordinò 
r imbalsamazione. 

X La Gazzetta Uffloiale pubblica il decreto 
che approva il regolamento per l'espouFloue 
delle leggi sulla riscossione dello impo.ste di­
rette. 

X Si ha da Roma che fra le proposto di ri­
torme organiche concretate dal ministero vi 
sarà anche l'ubolizione dì alcuni Istituti di 
belle arti. 

X A Morene (Brescia) .si sviluppò uu incen­
dio in una cascina. Si trovavano nella ctscma 
quattro fanciulli, cho visto il fuoco fngnirono 
lasciando una sorellina di tre anni che dor­
miva nella culla e che fu trovata poi comple­
tamente carbonizzata. 

X A Ferrara si suicidò Berloncelh Gni^fp-
pe, (li Bologna, di condizione già agiat.i, ed 
ora ridotto in condizioni assai miseie. 

X -'V Genova nel manicomio, aila presAa?.» 
delle autorità e di un nugolo d'invitali, ebbe 
luogo la inaugurazione del teatro. Venne rap­
presentata la ooramedia Osti e non osti e una 
farsa esilarantissima. Attori e attrici erano 
tutti dementi. Moltissimi matti assistettero com­
posti e serii alla rappresentazione e tutto pro­
cedette con generale soddisfazione. 

X Si ha da Roma ohe al ministero della 
guerra è arrivata una relazione diligente sui 
nuovo fucile francese, di cui si fanno ora gli 
esperimenti a Ohtìlons, Si tratta di un lucile 
di sei millimetri e mezzo colla cartuccia del 
peso dì vO grammi, che possiede una straor-
d.naria velocità inizialo e che sorpass.i ugni 
arma finora sconosciuta por la potenza della 
traiettoria. Il ministro Pelleux ha ordinato 
uno studio comparativo fra il nuovo fucile 
francese e quello ohe fu già prescritto por l'e­
sercito italiano. 

ra nera!... prevenirvi!... No, signor prete, 
non lo poteva, non lo doveva, non lo voleva! 
Oggi mi sono data alia vostra causa , corpo 
ed anima, sangue e cuore... Sono vostra tut­
ta vostra.... disponete di me!.... Ieri non ap­
parteneva a nessuno ! quelli per I quali, in 
questi momento, offro la mia vita, non avrei 
fatto, qualche ora fa, un passo, per salvarli. 

Margherita si tacque. 
= Donna strana?.., pensò il curato Mar­

quis. 
— Ella ha ragione!... disse Varroz. 
— Quella cho parla cosi non può mentirei 

gridò Laeuzon quasi suo malgrado. 
— E affermerei sul mio onore e sulla Ime-

tnoria di mio paihe ch'ella non ha detta che 
la verità, disse Raoul alla sua volta. 

— Cosa deoidi. Gì iv.mni' Clamlìo ? chiese 
Marquis a Laeuzon dopo un istante! 

— Mi sambiii ora certo che que.^ta donna 
non e' inganna e non s' inganna ella stessa. 
Credo cho Antide di Montaigu sia un tradi­
tore. Credo che Rosa sia al castello dell'A­
quila.. 

•=» Ebbene, bisogna salvarla perdio ! ! biso­
gna strapparla, e senza perdere uu moinenlo, 
ilagll artigli dì tigre della Maschera nera. 

=> Chiamiamo sotto alle armi tutti i corpi 
franchi, disse il colonnello, e marciamo con 
e.ssi al castello dell'Aquila. 

Laeuzon scosse il capo. 
=. Cattivo mezzo, rispose. 
=. Perchò? 
— Perchè fare una guerra aperta a leale» 

un traditore e sleale nemico, è fare un giuoco 
da sciocchi!.,. E poi, attaccare Antide di Mon­

taigu , come il colonnello ci propone non è 
salvar [iosa, ma un perderla... 

— Pei'ohè? ripetè Varorz. 
— Si, od ecco come: Fra le mani del si­

gnor dell'Aquila, Rosa è un ostaggio! Antide 
di Montaigu, vedendo scoperta la sua te Ionia, 
sì servirebbe contro di noi della povera fan­
ciulla e ci niiiia-icerebbe di farla appiccare sui 
merli della sua più alta torre al momento del-
l'a-^salto!.. Non è con la violenza, ma con 
l'astuzia cho bisogna andaro in suo ajuto... 
Vi ripeto che voglio andare al castello del­
l'Aquila e cho ci voglio aniliir solo. 

— Segretamento, allora?.,, disse Marquis, 
0 all'insaputa del signor di Montaigu?... 

— SI, in segreto e a sua insaputa.... 
— Ma come potrai penetrare iu una for­

tezza tanto ben custodi la?... 
— .\on lo so ancora : Dio m'ispirerà e mi 

farà trovare un modo.... 
— Il modo, gridò Margherita, ve lo mte-

gno io ! 
= Voi donna I disse il prete stupito. 
— Oggi, proseaui la pretesa strega, tutti i 

livellar,! del signore dell'Aquila, e non sono 
pochi, vanno a pagare i loro canoni. Questo 
apiiorterà lino a sera, un ingombro di villani 
di carri e di bestie.... E perchè allora il capi­
tano non potrebbe introdursi nel castello in 
mezzo a tutta quella gente, dopo essersi tra­
vestito da contadino della montagna ed aver 
mi'tamorfosalo la sua faccia al punto dì ren­
derla irrecouoscibilo, mercè il succo di certe 
erbe cho io cono.seo? 

~ Bisognerebbe mottere a parte i livellari, 
fece osservare il curato Marquis, e sarebbo 

un affare pericoloso... 
— tlu nomo soltanto potrebbe essera mos­

so a parte del segreto, rispose Margherita, 
e quest'uomo vi è assolutamente devoto ; è il 
padre di Gerbas, che è livellarlo del signor 
dell'Aquila poiché abita nei vdlajSiSÌo dj Mé-
nétrux-en-Joux... Nulla gì'impedirà di pren­
dere con luì II capitano e di tarlo ptlssare per 
un giovano alllttuale giunto nei passati giorni 
dal paee basso... 

— È vero, disse Laeuzon; è ìiossibile. è 
facile.,, purché non sia già troppo tarali... 

— È il tocco appena, disse Margherita, e 
la slllata dei carri durerà fino a sera.... 

Il capo fece sentire quel hschiu che cono­
sciamo, e che era un segnale ad un appello. 

Gt-rbas accorse. 
— Tuo p,.dre va oggi al castello ded'Aquiiaf 

gli chiese Laeuzon. 
— Si, capitano. 
— A quai'ura ? 
= Mi ha detto ieri che partirebbe da casa 

allo tre. 
— - Cosa portò con sé por pagare il suo 

canone? 
— Tre migliaia dì fieno, 75 scudi, Isacchi 

d'orzo, 3 sacchi di biada... 
"=• Sta bene. Corri da lui, raggiungilo, > 

quando esce da casa, oppure in istrada; digli 
di fingere un accidente qualsiasi, per esempi» 
un' asse rotto, il giogo dei suol buoi spezzato, 
qualche cosa insomma che gli fornisca il pre­
testo d'aver tardato... Egli mi aspetterà vi­
cino a Sant-Olrard.... M'hai compreso? 

[Coììtlnua) 
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G^ ONACA VENETA 

CORRIERE DI VEHEZIA 
(NOSTRA OonRiBi'ONntSNzA) 

Bulla gita che gli studenti del Vostro Ateneo 
fecero a Venezia e sul concorto che vi die­
dero, è inutile che io parli; il nostro comu­
ne e simpatico amico n. g. vi avrà date le 
più ampie informazioni. Solo permettete che 
ancor io vi dica quanto cara e ai cittadini 
ed ai colleghi riuscì tale visita e come è vivo 
desiderio eh' essa debba rinnovarsi ogni anno. 

E passiamo ad altro: quantunque in questa 
stagione di feste, di movimento, di spettacoli 
nuovi e svariati, ohe per voi s' apra col Santo, 
ben poco posso diro di curioso ed iuterossaute 
per i Padovani. 

Però spero che qualche solitario almeno 
legga questo poche righe, spero che qualche 
futura e gentile visltatrice abbia desiderio di 
sapore qualche cosa sulla Vita "Veneziana. 

Ora sig. solitario o gentilissima signorina 
statemi ad udire : 

Nou so qui da noi, ma a Venezia certo la 
canicola comincia a tarsi sentire; i beatipos-
stdenles ritornano dalla campagna e s'appre­
stano per far i bagni. 

I più coraggiosi cominciarono già 15 giorni 
addietro a tuffarsi nelle onde del nostro bid 
mare, beati per il caldo che cosi n'andava e 
per gli sguardi e sorrisi delle nostre eleganti 
signore che cominciano già ad affollare la 
terrazza del Grande Stabilimento, per incorag­
giare con un'occhiata i più audaci nuotatori 
tì per deridere 1 paurosi. 

È inutile che vi dicache In Stabilimento dei 
Bagni del Lido sia buono e bnllo: potrete sa­
perlo direttamente interrogando la banmessa 
De Zigno , la marchesa Buzzaccarini ed i ba­
roni Treves che impegnarono già tre delle 
moltissimo capanno che sono lungo la spiag­
gia. Pare proprio che la moda abbia quest'anno 
destinate le capanne alla high-Hfe. 

Alla sera poi ci sarà teatro nel Salone dello 
Stabilimento. Di più se ci farete una visita 
sentirete una nuova opera del maestro A. De 
Lorenzo Pabbris, Maometto II. 

Ma qui voi cominciate a sorridere perchè 
capite che io faccio di tutto per indurvi a ve­
nire a Venezia.... sicché faccio punto, ma.... 
rltoi;nerò sull'argomento. O.A. 

"Verona, 13 . — Due carabinieri che si 
annegano. — Eroismo ohe costa la vita. — 
Ci scrivono. 

Giunge notizia di una gravissima disgrazia 
toccata a duo carabinieri appartenenti alla 
legione di Verona che da soli pochi mesi 
erano stati destinati a Revere, capoluogo di 
circondario della provincia di Mantova si­
tuato sulla riva destra dei Po di fronte a 
Ostiglia. 

Verso lo 5 pom. di ieri i due carabinieri, 
che si chiamano Francesco Fioretti e Cantoni 
Alessandro, 1' uno della provinola Padovana e 
l'altro dalla provincia di Udine, si erano por­
tati fuori della cittadella onde prendere un 
bagno noi Po. 

Il Castoni fu il primo a entrare noli' acqua 
in un punto dove non era molto profonda, 
ma reputandosi abbastanza destro nuotatore, si 
allontanava subito dalla riva. 

Dopo alcune bracciate la corrente che si 
faceva sentire molto forte si impadroniva di 
lui portandolo al largo. 

Provedendo il pericolo si mise a gridare 
aiuto. 

Il suo compagno, quantunque fosse nn nuo­
tatore assai meschino, altro non badando che 
al proprio cuore sì gettò animosamente nel 
fiume per salvare il compagno, ma quell'eroi-
•smo doveva riuscirgli fatalo. 

Infatti preso dalla corrente, fu trascinato 
al largo ancho lui e travolto fra i gorghi. 

Per alcuni minuti da alcuni contadini ac 
corsi alla riva in seguito allo disperate grida 
d'aiuto, furono veduti 1 due disgraziati a di­
battersi fra ì gorghi, poi sparire a breve di­
stanza l'un dall' altro. I loro cadaveri non 
vennero ancora trovati. 

Un grave scoppio a Pavia 

L'incendio fu domato poco dopo mezzogiorno. 
Furono trasportati all'Ospedale il.figlio pri­

mogenito del proprietario del negozio, Tognola 
Giuseppe, con scottature molto gravi, certa 
Griziuttl Maria, servente, o Ferri Mariaj che 
trovavansi nOI negozio per provvista, con 
scottature meno gravi ; Bolzoni Santina, .sor-
vento, con contusioni ed un altro tìglio del 
proprietario del negozio, Tognola tppolio, con 
ferito al capo, scottature, ecc. 

Domato l'inoend'o e dato opera ai lavori di 
sgombro nei sotterranei, che continuano alla 
ora in cui scrivo, vennero fino ad ora estratti 
i cadaveri di una figlia del Tognola ventenne 
e del facchino di negozio, quello appunto che 
erasi recato in cantina col lume per cavare 
dalla botte dalla benzina, e temesi siano ri­
maste vittimo un' altra figlia Tognola, ed nn 
uomo che trovavasi esso pure nel negozio par 
provviste. 

Pavia, 12 (ore 9.15 p.) 
Dite allo tre vittimo già segnatevi, ve ne ha 

un'altra da ragistraro certo Gobbotti Abramo 
di Vistarino che trovavasi nel negozio al mo­
mento della catastrofe. 

Rimase pure ferito da un mattone, però 
leggermente, il colonnello in posizione ausi­
liaria Rosati, mentre passava davanti al ne­
gòzio. 

Vennero aperte due sottoscrizioni a favore 
della famiglia del facnhino Montanari Angelo 
che lascia moglie e setta figli. 

Duo mort i e sette feriti 
Si ha da Pavia 12 ; 
Stamane, verso lo ore 10 scoppiò uu ter­

rìbile Incendi» nella drogheria Tognola, sul 
corso Vittorio Emanuele, dirimpetto all'Uni­
versità, causato dallo scoppio di una botte di 
benzina collocata noi sotterranei. 

Lo scoppio produsse una tremenda detona­
zione, che causò lo sprofondamento delle volta 
di tre cantine, e grande spavento nella vici­
nanza, la quale sullo primo orodette trattarsi 
dì scoppio di dinarnita. 

Pronto ed elllcaco fu il soccorso della truppa 
e di parecchi cittadini, ma non valse cha ad 
isolare l'incendio, poiché e la merco nei 
magazzini, a quella del negòzio, a i mobili e 
buona parto della casa, andarono distrutti. 

I pompieri giunsero in ritardo e non furono 
accolti con dimostrazioni dì simpatia. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
TRC)TTO 

Fiera di cavnlli - corse al galoppo - cor­
se al trotto - S. Antonio (anche) tiei ca 
valli - e si parli ili cavalli : cavalli trotla-
tori : K domani il galoppa. 

Si può però dire tra parentesi che pa­
recchie scuderie sono già alla piazza e qual 
cuna ha assaggiato la pista. 

Fra i tieotlemen; il maggiore Pugi - l'an-
dicapper del Ji.key Club italiano il sig. Gin-
vannini, il tenente l'oninsUy, e qualche al­
tro ullioiale - i quali hanno pienamenlo ap­
provato la topografia dell'ippodromo. 

Si appareccliia un magnifico concorso di 
equipaggi pei quali è già fissata la via poi 
ritorno: Saracinesca. Ponte di Ferro alla 
Cavallerizza, Acqucttn, S. Croce e Prato./ 

Giunone 
Quando, l'anno scorso, ebbi la fortuna -quale 

amatore di cavalli di - assistere, a MoglianOj al 
CRITERIUM corso da quattro figli di Ilamble-
ton scrissi a lungo intorno alla fenomenale 
disceudonza di questo stallona. 

Studiando i quattro prodotti riuniti allo star 
avevo parole di ammirazione por la condizio­
ni di Qiunone cha si presentava impreparata 
alla novità d'un ippodromo pubblico. 

Ricordo un'impressione di quella corsa. Quan­
do il cronometro segnò per Aspas a l '57" im­
piegati a coprire i 1200 metri, ben pochi os­
servarono il fenomeno citnstatato dal crono­
metro. Sa devo dire il vero, io credevo ad uno 
sbaglio di misurazione. Il pubblico anche in­
telligente ma non ancora abituato alla tecnica 
del tempo aveva ammirato l'andatura e la sicu­
rezza della cavalla ma non aveva avuto campo 
di apprezzare la velocità. Ma fatta la ridu­
zione, la voce si diffuse largamente ed ebbe 
echi d'untusiasmo nei giornali speciali all'indi­
rizzo dell'allevamonto italiano di araericani ed 
al suo iniziatore coinin. V. S. Broda. 

Oggi le relazioni iillioiali del Premio mi­
nisteriale d'allevamento (L. 8000) corso a Bo­
logna nella riunione del 12 hanno confermato 
la fama di Ilainblelon e - modastamente - le 
mie previsioni sul conto di Giunone, nonché 
consiaiato una dalle più grosse vittoria dei-
l'allavamento italiano sull' allevamento eu­
ropeo. 

Fortunatamente é finito il tempo in cui le 
corse erano un semplice spettacolo e la vitto­
ria una fortuna dal caso o piuttosto una con­
seguenza Ora le corso sono un controllo del­
l'intelligenza nell'allevamento e le vittorie una 
conseguenza inevitabile. 

Le corse d' allevamento hanno acquistato 
vara importanza classica e dovrebbero costi­
tuire la baso di tutti i programmi delle riu­
nioni. 

Perciò importantissimi i risultati di Bo­
logna. 

Su cinque partenti la corsa, in due prove 
del miglio, ha dato i seguenti risultati. 
I. Oiimone [Ilambteton e Soilla) m 2.36 2|5 

1' prova e 2 ' 3 5 " 2' prova prop. Società 
Antenore ; 

II. Asi>asia [Ilamblelon e Ciaiotha) 3.37 prop. 
bar. Roggieri ;. 

in . Arbace (llamtdeion a Ferrara) 2.5-1 prop. 
Beermann a Personali, 

IV. Gazzella {Hambleton e Berta) Soc. An­
tenore ; 

V. AirrippinU {Etioood ke.dfuhì e Siìiilla) p. 
Vertua. 

Due sole prove tutto e due con Giunone in 
testa, correttissima che, alla seconda, bàtte il 
magnifico ricòrdo di Aspasia a Firenze e co­
pre a tre anni, il miglio inglése ih 2'95". 

Nesssun tra anni d'Europa ha mal raggiurtVo 
tale limite di velocità - cosicché si può dire 
che la statistica dei tempi la più esatta ed inop-
ponibllo assegna all'Italia il primo posto nel-
l'allevamento equino. Infatti nella carriera 
dal turf i cavalli hanno tre classi: criterium -
tre anni e cavallo d'ogni età. 

Aspasia ha dato il più bel criterium europeo 
a Mogliano 1891 (2.40 1|4) 

Giunone é riescita la prima tre anni euro­
pea a Bologna 1892 (2.35). 

Conte Rosso II più veloce cavallo nato ed 
allevato in Europa - Vienna 1891 (2.19 li2). 

Il primato dall'Italia sui tre anni europei è 
raffermato da alcuno cifra di confronto. 

Alla riunione di quest'anno a Vienna il più 
bel record per cavalli della Germania, Austria, 
ed Ungheria è dato da Klsmeth (2.48). - In 
Francia da Impetueuco (2.38 3|5) ; in Russia 
da uno stallone (2.S8 2i,5). 

L'Italia ha ormai preso la testa par la qua­
lità - ora non le manca che la quantità della 
produzione. 

Regolamento 
Un' importante decisione fu presa durante 

la riunione di Bologna da tutte le scuderie. 
Fu constatata la necessità di numero.se rifor­
me al regolamento della Consociazione ippica 
italiana, col quale si corrono i premi mini­
steriali e sul quale soltanto si appoggiano i 
dati ufficiali. Il regolamento ha troppa mende 
perchè si possano soltanto accennare in breve 
spazio. 

Basti per ora avvertire che tutti i proprie­
tari sì aduneranno a Padova il secondo giorno 
della prossima riunione al trotto; ciascuno 
presenterà lo proposte di modiflcazione che 
crederà più convenienti e queste proposte sa­
ranno ordinate in un protocollo steso da una 
commissione speciale e presentate alla Conso­
ciazione. , 

Se la proposte modificazioni non fossero ac­
cettate nessun proprietario presenterà più ì 
suoi colori sugli ippodromi consociati. 

L'argomento è abbastanza importante e me­
ritava un accenno per le conseguenze che ne 
potranno derivare ai campi di corsa. 

Staffino. 
• , — o w S < « ; . - « _ _ 

Corse al galoppo. 
1 cavalli inscritti nel premio « Bacchigliene » 

(corsa a; siepi Handicap) avranno i seguenti 
pesi ; :•,,',;., 
- 1. M'inc j o , - Kilogrammi 68 

2. Merlor » 66 
3. Darhey » 65 
4. Tuditc » 62 
5. Lasaonda » 60 

Per il premio « Padova (Handicap) 
1. Routeìte Ki ograin 47 
2. Volturno > 54 
3. S. Oiorgio » 55 
4. Gigi » 47.1|2 
5. Colonnello j > 57 
G. Indigena » 44 
7. Carnarvon fi .54.1|2 
8 Lotoland » 62 
9. Dtanthus i> 48 

10. Floridor >i 51 
11. Jole » 47.1i2 
12. Titcluo » 48 
13. Ricette » 50 
14. Vicloire y 48.1 [2 
15. Darlieu » 62. 

Padova, 13 giugno 1892. 
L' Ilandioapper 

maggiore LlRRI 

stalle, dove si trovano dei bei cavalli, di 
elevalo valore. 

Augui*iamb che i riogozìariti partano da 
Padova, coll'idca che la nostra fiera non è 
discesa per importanza al di sotto delle al­
t r e , sulle quali per tanti anni ebbe il pri­
mato. 

.* a 
l i prol Mai/ .oni . 
Corre voce, e qualche giornale la rac­

coglie, che il ministro Martini, nuovo tito­
lare al Dicastero della Pubblica Istruzione, 
chiami come suo capo di gabinetto il prof. 
Guido Mazzoni della nostra Università. 

La notizia merita di essere riconfer­
mata. 

* * 
Boneflcenza. 
Con animo condolente e grato la Con­

gregazione di Carità pubblica l'offerta di 
L. 5oo - fatta dalla sig." Alice Del Valle 
Trieste e dalla Fa niglia Trieste nella dolo­
rosissima circostanza della inopinata morte 
dell'amato congiunto ing. Vittorio Trieste. 

— La Commissione Israelitica di Benefi­
cenza rende pubbliche grazie agli egregi 
signori,Del Valle Alice ved. Trieste e Fa­
miglia Trieste per l'elargizione di L. 3oo 
a favore dei poveri israeliti nefia luttuosa 
circostanza del decesso del compianto sig. 
Ing. Vittorio Trieste. 

« 
•AirOspìtale. 
Ieri all'Ospitale furono trasportate dal 

Prato parecchie persone per ammaccature 
e contusioni riportate per calci o cadute 
avvenute in causa di cavalli. 

Nulla pere di serie: constatiamo invece 
nuovamente il buon servizio per la sicu­
rezza personale. 

Gita di maestri. 
(0. B.) Di ritorno da Vìllafranca, ove fu­

rono a visitare i prodotti di avicoltura del 
sig. Mazzon ed i vigneti del sig. Busetto, 
giunsero ieri a Litnena quindici maestri 
del distretto di Mirano. 

Appena arrivati entrarono nello stabifi-
mento Garolla, e dal gentilissimo sig. pro­
prietario anticipatamente prevenuto, s'eb­
bero tutte quelle spiegazioni pratiche ed 
utili che tanto tornano vantaggiose ai mae­
stri che viaggiano a scopo di istruzione.! 

Terminata l'ispezione passarono in una 
sala dell'albergo Agugiaro, ove, a lode del 
sig, Sante sempre disposto a lasciare negli 
avventori buona impressione dì sé, trova­
rono un ottimo servizio e un pranzetto ve­
ramente bene ammanito. 

Allo Champagne gentilmente offerto alla 
comitiva dall'all'ottimo sig. Ghirardi dele-
'gatp scolastico di Mirano, si mandò a chia­
mare il Sindaco sig. Garolla, che tanto 
compiacente s'era prima mostrato, e fra i 
brindisi e l'allegria la più gaia si fece 
sera. 

Era bello vedere quella compagnia di 
maestri e maestre, tutti allegri, tutti amici ; 
ed era bello udirli convinti che nella pace 
e nell'unione di loro avrebbero trovate meno 
dure le fatiche dei magistero, e più proficuo 
il loro insegnamento. 

Mirano si tenga onorato di celali inse­
gnali I e questi si chiamino fortunati di 
avere a delegato un'ottima e zelante per­
sona come il sig. Ghirardi, che nulla tra­
scura pel buono e reito indirizzo dell' istru­
zione elementare. 

* * 
In chiesa del Santo . 
Ieri sera ilurante le funzioni al Santo, una 

bambina dovette essere trasportata fuori della 
chiesa perchè caduta in svenimento. 

Fu soccorsa nei vicino caffè ad il suo stato 
destava qualche a|jprensione. 

Poco dopo però la bambina ara tornata nel 
suo stato primitivo. 

Fiera del Santo. 
In questi g orni lo vetrine dai molti negozi 

della nostra città sono vestito a festa, ed i 
forestieri restano meravigliati della proprietà 
e del lusso degli stessi. 

Nel negozio di Manzoni e Olivetto sono e-
sposte la medaglia ottenute nelle varie espo­
sizioni della Casa d'Avicoltura Lion in Alti-
chiaro; fa parta di queste anche un bellissimo 
r(?mtìw/0?r acquistato adèsso in regalo all'Espo­
sizione dì Torino dalla duchessa di Genova. 

Bellissime lo vetrine del Fontanarosa In ge­
nere di mercerie; quella del Rau per calza­
ture. 

Anche la ditta Ouzzori ha fatto una Esposi­
zione in vero rimarcabilo per buon gusto e 
por varietà d'articoli, così puro il Bonaldi 
che non lascia occasione par presentare alla 
sua estesa clientela qualche novità, specie per 
le signore, e così dicasi di tanti e tanti altri 
che hanno fatto ogni sforzo per mettere i loro 
negozi alla portata delle esigenze del giorno. 

Non tral.aseiamo di ricordare la bella mo­
stra testé fatta nelle vetrine del nuovo , Ne­
gozio di Tab.accaio a S. Oanciano. 

Speriamo che gli affari rispondano, e ohe 
tutti abbiano motivo di essere .soddisfatti. 

La flora. 
Anche oggi la fiera è animatissima e si 

conclude qualche buon affare, specie nelle 

Un lirutto accidente. 
j-bbiarao n:)lizia di un brutto accidente av­

venuto ieri sera sulla via di Altichiero. 
Due fratelli. 1 signori Barbaro, che abitano 

in una palazzina presso la Villa Lion, ritorna­
vano ieri sera ad ora tarda da Padi.va allo loro 
loro casa, sopra una carrozza guidata da un 
focoso cavallo. 

AH' imboccatura della vìa cha metta dalla 
stazione ad Altichiero, questo cavallo s'adom­
brò e si diade pai a corsa precipitosa così che 
i due fratelli, par evitare pericoli maggiori, 
dovettero spicoara un salto dalla carrozza. 

Tutti e due, bene inteso, riportarono delie 
contusioni, par fortuna leggiere. 

Ma nemmano il cavallo ebbe fortuna nella 
sua corsa precipitosa, che, dopo il passaggio 
della ferrovia, allo svolto della striida, esso 
cadda nel fossato, trascinando seco 11 veicolo 
a cui stava attaccato. 

Questa è la seconda volta, in poco tempo, 
che i signori Barbaro sono vittima di siniilì 
accidenti. 

U n a truffa indente. 
Che il sig. Vaona Antonio sia la fenico degli 

uomini astuti, nessuno potrebbe dirlo, e, sa 
prima v' era alcuno che l'affermava, certo in 
questo momento, dopo il fatto di ieri, nemmeno 
ì cocci delle via so lo sognano. 

E votele udire cosa accadde al Vaona':' 

Venuto qui per la fiera del Santo, con un 
buon gruzzolo di soidi per fai- dajjli acquisti, 
ebbe tosto il piacere dì vedersi appiccicali at­
torno duo individui belli, grassi, rubicondi, 
dalla faccia aperta, dall'espressione sincera. 

Tanti requisiti meritavano davvero fiducia 
ed il Vacua acóordò la sua ai duo scono-
sciìiti. 

Dalie ciancia inooncludantì .si passò in breve 
agli affari, è dagli affari di genere oonsuoto a 
quelli d'un genere piuttosto insilito. 

Figuratevi ! i due nuovi amici del Vaona gli 
offrirono una grcssa sommaidi .sterline à lire 
vanti cadauna. 

Ohi non avrebbe abboccato all'amo? 
Nessuno, a dirla schietta, ma il Vaona si 

tant'è varo che date agli amici 1150 lire gli 
venne consegnata in custodia una borsetta di 
cuoio, dova stavano le famose sterline con al­
tro denaro ancora. 

Ma, concluso l'affare, gli amici vogliono ii-
sciro dalla trattoria dove slavano a colazione 
col Vaona. 

La fine viene da sé : il Vaona rimane solo, 
si mette in sospetto, vuol guardare l'involto, 
lo esamina, e lo trova pieno d i . . . . . . ster- ' 
line. 

Notate però che le sterline del pUcco s'e­
rano trasformate, per incanto, in monete dì 
rame. 

Un suicidio. 
Ieri avevamo avuta la notìzia di un suicì­

dio, ma contemporaneamente vennero al nò­
stro uflìcìo alcuni .signori', intaressandocif di 
tacere, per convenienze facili ad immaginarsi, 
il fatto. 

Ma questa raccomandazione, sa trovò in noi 
accondiscendenza, non la trovò in altri come 
noi piagati, cosi che ieri stesso leggevasi so­
pra altro foglio che nn corto stndante, fuori 
porta S. Croce, dopo di essersi svestilo, si sparò 
un colpo di revolver in direzione dal cuore, 
ferendosi gravemente così che si -dispera quasi 
salvarlo. 

Noi neir accennare ai fatto, non potevamo 
tenerci nella penna ì commenti che.vi abbia­
mo esposti. 

Assassinio a Torregl ia . 
Una tristissima notìzia giunge da Torreglia: 

è avvenuto colà uno di quei fatti, ohe pos­
sono davvero por l'audacia impressionare una 
popolazione intera. 

Abita da molli anni a Torreglia, certo si­
gnor Rinaldo Urlo, agente di casa Giovaneni. 

Il sig. Urlo aveva saputo guadagnarsi la 
slima dei suoi compaesani e nominato consi­
gliere comunale, fu anche più lardi dalla fi­
ducia dai colleghi, elotto assG.ssore. 

Nessuno sa che il sig. Urie avesse dei ne­
mici : lo eseludono il suo carattere e il tenore 
del suo vivere. 

CIÒ non tolse che egli ieri sera cadesse vit­
tima dì una meditata insìdia. 

Verso lo ore 10 egli partiva dall' osteria dì 
Ballotta per portarsi a casa sua. 

Il sig Urio doveva ridursi sulla strada mae­
stra e percorrere quel tronco di via che da 
Villa Linda conduca al Capitetto. 

Tutto ad un tratto si udì una forte detona­
zione. 

Nessuno però vi diade bada, poiché In qua^ 
sta stagione è di costume che i coi.ladini di-
luostriiio durante la ore di notte la loro atti­
vità nella sorveglianza dei raccolti, sparando 
qualche colpo d'arma da fuoco, che serve 
anche e prima di tutto per impaurire 1 mali 
intanzionati. 

Ma quella detonazione, passata inosservala 
per i pacifici abitanti di quei coutoriii, aveva 
segnato l'uUìino istanta dalla vita di Rinaldo 
Urlo. 

Poco dopo passò dì là un uomo, che, stanto 
la soverchia oscurità, inciampò in un corpo 
esanime. 

Inorridito par l'Improvviso incìdente, accese 
un flaramifero e riconobbe In quel, cadavere 
il sig. Rinaldo Urio. 

Il povero infelica giaceva frammezzo ad una 
pozza di sangue: un foro alla nui;a indicava 
il pa.s.saggio della palla ohe Io aveva ucciso. 

Nessuno sa formarsi un concetto esatto sulla 
persona che colpì il povero sig. Urio. 

É evidente che l'omicidio fu commesso a 
scopo di vendetta: nulla dimostra che altra 
fosse rinleuzione dell'assasiuo. 

Chi potrà aver condotta a termina una ven­
detta cosi atroce, lauto meditata? 

Olò;è quanto verranno a dimostrare le ricer­
che delle autorità. 

Noi conridiamo però che essa abbìRno buon 
esilo par la solerte perspicacia dal Segi-ela('io 
Comunale di Torreglia sig. Cordenons. 

Salvamento. 
Ci scrivono da S. Angelo di Piove che il 

giovanetto Sotti Ettore di Alfonso di anni 17 
passando in prossimità alla fossona della Ro­
setta, chiamato dalle grida di aiuto, si gettò 
vestito com'era per salvare dua ragazzini che 
siavano per affogare. 

I salvati sono certi Sartore Santa e Giusep­
pa di Giacomo, cha eludondo la vigilanza dei 
loro genitori od inesperti al nuoto si erano 
recali a bagnarsi in delta fossa che misurala 
profonditii di circa 4 metri. 

L'atto nobile e coraggioso si loda assai ed 
è giusto cha sia reso di pubblica ragione. 
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Bracc i a l e t t o s m a r r i t o . 
Ieri dalla ore 8 alle 0 pnm. dalla chiesa del 

j Santo al Prato, fu perduto un braccialetto 
l d'oro con tre pìccolo pietrK. Potrà essero re­

capitato al locale Municipio dietro competente 
mancia. 

Nella ricorrèilza del giórno trentesimo dalla 
jnorte della 

coi i tessa ANNA GIUSTINIANI 
dei con t i Vonezze 

amici della famiglia da oltre mezzo secolo, 
sentiamo necessità di porgere tributo di rim­
pianto ad una dopna, che fu modello di tutte 
ie domestiche virtù. 

Dal IMI, quando andò sposa all' egregio 
conte Sebastianp Giustiniani-Oavalli-Barbarigo, 
al 14 Inaggio 1892 in cui, senza spasimi di a-
gonìa si addorniiy.i placidamente in Dio, Ella 
potè, con occhio sicuro, misurare questo lun­
go passato, senxa che un solo rimorso sorges­
se a turbare quell'anima costantemente serena 
e tranquilla, indizio cortissimo di coscienza 
illibata. 

È tutta una via sparsa di fiori, olezzanti il 
.profumo soave di una vita incontaminata, che 
non sapeva, non poteva che essere buona ! 

Ogni suo atto, ogni suo pensiero, tutta l'o­
pera sua assidua, fu costantemente rivolta al 
marito adorato, alle Agile dilettissimo ed ai 
crescenti nipoti. Questi i suoi più cari tesori, 
in questo cielo lo svolgimento pressoché inte­
ro della sua esistenza. 

Credente per sodi e saldi convincimenti re­
ligiosi, l'accomodava meglio e più alla sostanza 
che non alla forma, che non ammanta sempre 
•la feda vera. 

Cittadina italiana, non trovò mai antinomia, 
tra la religione e l'amore della patria. E lo 
ricordano tuttavia molti degli esuli veneti, che 
soggiornavano a Firenze, dove pure nelle for-
tunosH vicende politiche riparava fa famiglia 
•dei conti Giustiniani. 

Quella soglia espilale, fu sempre aperta a 
tntti, che nei geniali convegni, nella franca e 
•schietta amicizia dei padroni e non pochi an­
cora nella inesauribile loro beneficenza, alle­
viarono le pene dell'esilio. Lo scendere ed il 
«alire da quello scalo riusciva cosa dolcissima 
«mpre , dura giammai, a nessuno. 

La contessa Giustiniani sortiva dalla natura 
(uiraltere timido, congiunto a squisita sensi­
bilità. IN'ello avvicendarsi però degli umani 
casi, sapeva all'occasione mostrare animo vi­
rilo. Mai insuperbi nella prospera, non piegò 
imai nella avversa fortuna. Fu .sempre la 
stessa, dacché nulla aveva da mutare. 

Spirito beato, da ovunque tu possa aleggia­
re, riguarda a'tuoi cari che abbandonasti in 
amarissimo pianto, che invano ti chiamano, e 
che ti invocheranno ognora, come loro angelo 
tutelare ! 

Accogli questa povera corona, contesta dì 
modestissimi fiori, che reverenti deponiamo 
sulla tomba dove riposano in pace le tuo nior-
tiili spoglie, con tutto il sentimento di un'an­
tica, affettuosa amicìzia. 

L,i accogli, quale mestissimo ricordo di una 
.imperitura memoria ! 

OH amici 
R. n. - L. P. 

Ringrazia meni» 
Lfi sifinoru Alice Del Valle-Trieste e la fa-

(lìiìulia Trieste commossi per le affettuose di-
inostrazioni di stima e, di compianto rese al 
-loro 

Vi t to r io 
ringraziano vìvamento le autorità cittadine e 
miljtori, e gli amici tutti pei" la parte presa 
raì loro lutto. Pregano essere scusati per le 
invo oiiiarie omissioni in cui fossero incorsi 
riellii tritio cicostarizri. 

La veilova Teresa Mallo-h^ubbian ^ parenti, 
;ringraziano tutti quei pìetoiii che presero cosi 
viva parte al loro dolore per la morte del com­
pianto 

Mai to Car lo 
e che vollero onorarne la memoria accompa­
gnando ia salma all'ultima diaiora. 

Gorriere ielFArie 
T E A T R O GARIBALDI 

IL TROVATORE 
Tante note! Tanti ricordi! E ricordi g ra t i s -

•simì, quando i parruconi d'un tempo non face­
v a n o soltanto i conti dell 'uscita per decidersi 
a combinare uno spettacolo decoroso, ma te­
nevano calcolo anche dei vantaggi real i , che 
ne sarebbero derivati dai maggiori consumi, 
• e h ' è quanto diro l 'utile per. i contr ibuent i . 

Ora i cosidetti elementi giovani, m a sanili 
pr ima di nascere, la pensano diversamente: 
fabbricano del tea t r i per tenerli chiusi, o, sul 
-momento di faro i conti , mettono su, seppur 
li met tono, spettacoli che Dio ne abbia mise­
ricordia! 

il Trovatore fu dato al Tea t ro Apollo di 
Roma nel 1853: la povertà di t r en t anove anni 
fa. - Il clamore del successo giunse na tura l ­
mente anche in questa vecchia Padova, e la 
Presidenza dall' in allora Tea t ro Nuovo, ora 
Verdi, mandava espressamente a Milano il .suo 
segretario per sc r i t tu ra re una compagnia che 
l'osse degna d ' in terprotare il nuovo lavoro Ver­
diano, li mandatar io riuscì pienamente nell ' in­
carico, avendo scolto un insieme di art is t i fra 
i migliori che fossore isoritti nel Libro d 'oro 
delle celebrità dell 'epoca, e ohe al confronto 

molte dive e molti dei d'oggigiorno passereb­
bero al secondo rango . 

Fu quindi colla Do Giuli, Do Gianni Vivès, 
Malvezzi e De Bassìni, che il Trovatore ven­
ne rappresen ta to a Padova la pr ima Volti» su­
bito dopo Roma. 

fe un r icordo qua lunque senza intenzione 
a lcuna di sgradevoli confronti. 

Dirò anzi che , dato le circostanze, dati i 
tempi anche il Trovatore del Garibaldi passa, 
passa bene non solo, ma fa onore al l ' Inizia­
tiva di chi lo ha mésso assieme, non che agii 
ar t is t i che ne furorto gl ' interpret i . 

Il pubblico, specialmonte nei palchi, era nu­
meroso. For.so lo sarebbe stato più ancora 
senza il caldo affannoso dei 'a se ra ta . 

Lo spart i to è fra i più conosciuti, e in 
molta parto anche fra 1 più popolari. Ciò mi 
r isparmia di t racciare la tela del sogget to 
drammat ico e di r icordarne con dettaglio le 
gemme musicali di tut ta l 'opera, gemme che nel 
quar to a t to toccano l'apogèo della preziosità. 
Si potrà discutere da scuola a scuola, ma 
Verdi resterà sempre Verdi per V ispirazione 
t u t t a i tal iana, di cut scor re un vero fiume in 
tu t to il Trovatore. 

Dell' interpretazione, dopo una prima reci­
ta, parlerò molto conciso, limitandomi a rile­
vare i pregi più spiccati dì ciascuno, dei quali, 
fino da ieri sera. Il pubblico si mostrò a se­
gni non dubbi pienamente convinto. 

Dell'orchestra bastano due parole: il maestro 
sig. BoscARiNi ha lasciato qui ricordi troppo 
simpatici dirigendo testàlquoll'altra gemma della 
Carmen, perché occorra rilevare i suoi meriti 
quale musicista, e quale Direttore d'orchestra. 
Egli non ha fatto ieri sera che riconfermarci 
nella molta stima che abbiamo di lui. La 
massa orchestrala che lo circonda coBsta di 
ottimi elementi. 

Degli artisti, abbiamo parte già gradita co­
noscenza, parte conoscenze nuove. 

Fra queste ultime metto in prima linea una 
giovane distinta, signorina CLOTILDE MARI-
GLiANO (Eleonora) : possiede tutti gli elementi 
a cominciare da un'ottima voce, per occupare 
neiia gerarchia dell'arte, un pesto invidiato: 
ha note squillanti di una purezza incantevole, 
intonazione perfetta, scuola eccellente : riportò 
in tutto il corso dell'opera applausi e chia­
mate, Uno dalla sua bell'aria di sortita. 

Il sig. PAOINI (Conto di Luna), ha voce di 
baritono, che ricorda quella del migliori : non 
credo che molti baritoni possano interpretare 
la parte del gelosoGonto con più bravura e mae­
stria.Il nostro pubblico le ha battezzato subito: 
paro il Broggi della prima maniera, e credo 
il confronto lusinghiero. 

La signorina MARIA GIUDICE (Azueena), qui 
apparsa la prima volta sotto iB spoglie di Adal­
gisa nella Norma, mi procura questa volta la 
soddisfazione più gradita per un cronista tea­
trale : quella di non essersi ingannato nelle 
sue previsioni. Î e predi,ssì allora una carriera 
brillante : posso dirle ora che ii| suo avvenire 
artistico è assicurato, avvenire pieno di sod­
disfazioni, di compensi, di onore. Acquistò 
molto, ma molto, dalla prima volta, sotto tutti 
ì riguardi : drammatizza la sua parte con ta­
lento da provetta, lei pur cosi giovane. Ha 
fanatizzato in qnalche punto, ma in tutta l'o­
pera fu sempre uguale a sé stessa, sempre 
applaudita, sempre iicclaniata. 

Il sig. VoLEBBLE (Trovatore), sostituì l'al­
tro tenore, sig. GALLI, ammalatosi d'improv­
viso. 

Il pubbl'co ha tenuto conto al VOLBBRLE 
delle circostanze nelle quali a.̂ sunse ia parte 
cosi ardua del protagonista, e lo salutò giusta­
mente con simpatia fin dal suo primo appa­
rire. 

Del resto egli ha saputo meritarsela, perchè 
ha cantato sempre meglio di mano in mano 
che ha potuto superare l'apprensione legitti­
ma, cui era in preda. 

Lo dico francaineuta, perchè so i! giudizio 
generale degli spettatori : VOLBBELE ha gua­
dagnato molto da poco in qua sia in voce, sìa 
in arte : la perseveranza e 1' ottimo indirizzo 
nello studio g ì hanno fatto fare molto cammi­
no : lo provò specialmente in quella sublime 
rivelazione della romanza interna e duetto del 
4' atto con Eleonora (sig. MARIGLIANO), di 
cui si è voluto dal pubblico il bis con plauso 
insistente, come si voleva poi quello di Eleo­
nora col Conte di Luna. 

Benissimo i cori , ed a l t re t t an to bone il sce­
nario a mer i to .del Maule. 

Tu t to il complesso dello spettacolo va bene. 

Manca una sola cosa ; che il pubblico non 
si faccia paura del caldo, e accorra numeroso 
in t ea t ro . f. b. 

S P E T T A C O U D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera alle 
ore 9 si rappresenta 1' Opera : 

IL TROVATORE 

l i Ci rco E q u e s t r e Rouss ie re , in Prato 
della Valla, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 pmn. 

P a l a z z o delio sc immie . — Questa sera 
grande e variata rappresentazione. 

S e r r a g l i o Kludsicy. — Rappresentazione 
alleoro B od alle 8 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo. 

T X J S O I L I O aper-Slì iro n a t u r a l e p i s i c e v o l e a l r a 1 a t « è L 'UCQUft OCLLft S O R G E S T E 

IL RE 
dei 

_PURGANTI 
DIKCI M E D A G L I E D ' O R ' ) * L L E P R M A K i B E . s p o S i Z I O N I 

P R E F E R I T A da l s ignor i M E D I C I = Di l lusa ne l l ' Un ive r so , e si v e n d e ovun<iiio. 
— Esigerò esc lus ivamente l ' acqua purga t iva p p a n o c s o o i S i u s e p | i e — 

La Direzione i n B U O ^ P E S T 

1 

iuseo Cattaneo 
VISIBILE IN P R A T O D E L L A VALLK 
Si raccomayrda ai (/enitori di accompa-

ffnarvi i loro bambini frattnndosi di im di­
vertimento inorate. 

A N A G R A M M A 

E' morbida e fina, 
TraBPoree ben ratto 
Sostanza Bai ina. 
Orsù r indovina. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
JìRA-SlMt: 

Nostre informazioni 
T u t t i convengono ohe sulle cose 

pa r l amen ta r i , per il motnénto , giova, 
0 se lion giova, è par lo meno deco­
roso as teners i da inutil i recr imina­
zioni, le quali non mute rebbe ro di una 
1 nea lo s ta to delle cose, 

Malgrado cont ra r ie asserzióni , let­
t e r e di fonte p r iva ta ci assiei lrano che 
Giolitti è ben lon tano dal l ' idèa di ti­
r a r e avant i colla C a m e r a a t tua le , ben 
conoscendo gli e lementi dei quali è 
composta , e la instabi l i tà proverbiale 
della mass ima pa r t a di essi. 

Giolit t i sa d is t inguere benissimo a-
raioi da «mici, quelli c h e l e sono per 
una spon tanea pa r t ec ipaz 'one alle sue 
idee, e gli a l t r i che si «scrissero a 
quel numero per solo effetto della 
c ircostanza. Crede te in ogni modo 
ch ' eg l i potrà giocarsi di qua lobeduno 
ma ci t iene a non essere giocato. 

.% 
Si par la sommessamente di fretto­

lose ordinazioni da par te del minis t ro 
della m a r i n a fatte alla Casa Arrtisi;r<ing 
per var i pezzi di ar t ig l ier ia di gros-o 
calibro per le nos t re nav i 

A noi consta di ordÌ!»azian! ana-lo-
ghe tvnche per l ' a r m a m e n t o dell 'èser 
cito. 

I^stjr't icsol^x'l 
M a n o v r e Alp ine 

ROMA, 14, ore 7 ». 
(F) Il Re assisteril all'ulti ire periodo di Ile 

manovre alpine in Valle d'A-ista alla fine 
di agosto e Io ficcompagnerii l'on. l'clloux 
e tutla la sua Gisa iiiìliliiro. La rivista s .ra 
passata Ira Veries e Cluitdion a vi putte 
cipininno 7000 nlpini 

Forse vi assislerà anche la Regina. 
Il Re dopo aiidri alte caccie di Valsa-

varanche. 
Elezioni 

ROMA, « ore 8.1 o a 
(F) Ikloltissirai deputati di Destra si, soni' 

riiiniti in ca^a dell'on. Chimirri. Si deciso 
"̂ i nominare un Comitato eleltorale |jrov-
visorio composto di Rudini, Rondili, Tur 
raca. Saracco e [Mebiino, coli'incarico di 
l'ormare poi il Comilato definitivo. 

Dal i 'AIr ica 

lìOMA, 14 ore 9 a. 
(F) Impressionano vivamente le notizie 

'giunte dall'Africa. 
Dicesi che il governo sia in continua 

corrispondenza di tolcgiammi col comando 
della colonia. 

Le e lez ioni 
ROMA 14, ore 10 a. 

(G) Diocsi elle Giolilti abbia manifestato 
r intendimento ili cercare un accordo, pi r 
le prossime elezioni, con alcuni elementi 
di destra e del centi'o destro fra i meno 
accentuati. 

S e n a t o r i 
ROMA, 14. ore 10.30 a. 

(G) Fra breve saranno nominati altri se 
natori. 

E l l ena 
ROMA, 14, ore 11 a. 

(G) Lo stato del ministro Ellena è sem­
pre grave. 

C o n d a n n a 
(G.) Il Tribunale coniUini.ò il inarcliesc 

Limousin, clie insultò la sentinollu di Mon­
tecitorio a cento lire di multa. 

Tabàcc l i i 
ROMA, 14, orti 11.33 a. 

(G) Si assicura cbo furono riprese li: trat­
tative per una operazione sui tabacchi. 

A«%»lftlftl**ilftliltllAlf>ilftlft|-1ÌBi4l><<iÌi*>liAilrt>j<fc<>) * l < l l f t n * l l < l ll?> ufffcitfhALifcAijft 

« A P P l ì E S E N T A N Z A D E L L A D I T T A 

yiEum - F. WERTHEifVI & C. » VIEWÀ 
p r i m a F a b b r i c a e i i r o i ) e i i d i C A S S E l ' O R T 

SICURE CONTRO IL FUOCO E LK INFKAZIONI 

pre.'iso ' I . " V ^ O l l X O . a i 2 a . i a . — l'.MìoVi 
ì'ia S. h'raìir.'wo .V. .'xS'OO 

Questo casso e l egan t i e so­

l id iss ime lesìstottoio nella 

prova ufficiale loiiuta il 2'2 

ottobre 1881 in Milano al ca­

lore di 1360 gradi, ed a re­

plicati tentativi d'infrazione. 

A PADOVA 

vi \ elidono le câ -M' l'oiti anche 
franco di ogni spesa, in esso a 
posto 1.0 .seriMtuie non si 
possono aprile n" con !.'rinial-
delli, uè con ohia\ i l.iìso. 

Ogni cassa ha una sonatura 
diveis.i. 

Depos i to a s so r t i to in t u t t e le d imens ion i a prez/.i d i Ia l )br ica 

R. OSSERVAI^ORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

ir> Giugno 1S91 
A mezzodì ve ro rfi Padova 

Téinpo medio di Padova oro 12 ra. 0 s. 18 
'Té'nifo medio di Roma ore 12 m. 2 s. 4.5 

Osse rvaz ion i raeteoroìogiche 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo. 9 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IS giugno 

Barometro a 0-- mii . 
Te rmomet ro centii?r. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità re la t iva . . 
Direziono del vento . 
Velocità chìi . o ra r , del 

vento ;! i 13 j 9 
Stato del cielo . . l | 2oop l;4cop 

sereno: 
Halle 9 an t . del 13 itile 9 an i , del 14 

Tempera tu ra inassiraii = -4- 24-.4 
• minima = 4- 18i.4 . 

Ore Ore Ore 
9 ant . 3 pom. 9 pom 

7,56.0 7S4.8 754.7 
•+•25.0 •4- 28.7 -f24.4 

11.6 10.7 11.8 
49 37 .52 

NNW WSW WS\V 

F. BEtCTRAME Direttore. 
F. SALXHKTTO Proprietal'io 
Leone Angeli, gér. rasponsàhile. 

p resso l a B a n c a Naz iona le ne l R e g n o 
d ' I t a l i a , la B a n c a F.IU C a s a r e t o d i 
F.co, "Via Ca r lo Fel ice , 10, G e n o v a , 
je i p r inc ipa l i B a n c h i e r i e Cambio -
Valu te la v e n d i t a del ie Obli i igazioni 

miiiii li «Si 
AL P R E Z Z O DI 

L. 12.50 cadauna 
L ' E s t r a z i o n e a v r à inogo 

il 30 Giugno corr 
I p r e m i si p a g a n o dal la 

Banca frazionale 

Lago di G a r d a SALO LagodìClardft 

ANNO 2. A P E R T U R A t - Q I U O N O ANNO 2 , 

STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Elettricità massaggio ginnastica medica 

PENSIONE L . 8 VINO COMPRESO 

D o m a n d a r e p r o g r a m m i 
DIREZIONE MEOIOA PROPRIKTAUI 
Prof. A. 'J'ebaldi Sig. A. Triaca 
Dott. P. Rini » A. Guasthl'a 

6- 6 

^•vviso 
E aperto il concorbo p . r espei imento al 

posto di Oapo-Musica nel 7 6 ' l ìeggimont» 
Fanter ia . 

Le domande dovraiino essere rivolte al Co­
mando dèi Reggimento in l 'adova. che. cor-
i-edate dai documenti prescri t t i ilal § 71 del 
Regolamento sullo Stato del Soltulllciali , s a ­
ranno accet ta te fino ai 24 c o r r . 

Agli aspiranti ve r rà fatto conoscere il gior­
no statiidtd per l ' esper imento . 

Padova, il Giugno liS92. 
!1 Direttore dei Couli 

SORCI 
È a p e i * t « i a l p u b U t l i c o 

il Serraglio Kludsk 
i l p i e e!S*aneie d e S m t 3 n ; 3 a 

IN P R A T O D E L L A V A L L E 

= (li [laiicu alla Chiesa Santa Giustina •=» 

LOTTERIA PER L'àRCELLA 
suisauBin DI PALO VA 

ove m o r i il t a u m a t n r g o S. A n t o n i o 

I viglietti costiino lI.ViV LIRA, o .si vendono 
presso i seguenti signori : 

Casale Anionio mereiaio al Santo, Mu^i'liio 
Giacomo dnigliiere in Piazza delle l'erbe. Or­
gano Giovanni cartolaio in Via Maggiore, 
Vason Carlo cuniblo vaiate in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo ell'ellieio ni Serv i . 

II premio consistente nel fac-siinile della Rii-
silica Alitfiiiiiina in bniiizo iloraui verrù estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la secmida ilonienica di 
.si-itembro 1892. 

Ksso trova-i esposto por quindici giorni nella 
libreria Bennato al sìiiiitn N. :i9l(i. dove, chi 
acquisterà una carteiia, riceverà in dono un 
libro. 

FANGHI 
La D I R E Z I O N E tiel 
S T A B I L I M E N T I » in 
NIonte-Orlone 

presso ^ S l s a n o , avver t e ohe col i • 
t ì i u g n o cominciò la sp.'tlizione dei 
suoi P R E M I A T I F a n g h i ed a c -
q u e t e r s s i a S i , iiregaiido r ivolgersi 
• esc lus ivamente » alla FAIXMACIA R O ^ 
liERTi in via C a n n i n e . 

Questo sornigiio piovoniente l'a Roma si 
ti'attfrni in questa olila pochi gioì ni 

Ogni g io rno d u e r a p p r e s e n t a z i o n i , 
coironlrata iiolie gatibie di tre domatoli e 
due iloìnairici con Leon?, Tigri. Panieri-, u n 
Elepinh' del pe»o di ,W quintali, od attii ani­
mali specia:i. 

In nulli rìioiirespiitazione pasto alle behe. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o r e «5 p o n i . 
S e c o n d a » . _ _ ° ^ *.._ 

Prato della Valle 
Qui'sla sera alle oro 8 1|2 vi sarà una gr.indrt 

rapproseiitazioiie al P a l a z z o del le sc i ra ie 
di pr.Hiiieià e diiottn dal celebre amuiaestrii-
tore Giusejijic Spinello. 

'JSOiOOOx̂ Suófê FIGUii 

IN W/"^ 
MODÀWflWTi 

S O N O _ _ _ _ < l \ P E R U 

LltiGUEfi 

UllftlW Sji\plcCOLA 

SI PilBBUOANO IN MILANO 
.D'OGNI MESE IN 2 tDIZlONiy 

EDIZ: CRANDE EDIìS, 

>>4f. 8,00 IL'. IS.oox^ASSOim 
SAGGIO "^JìsS'HS^-'-'ORiGiMtTi; 

iiSMftl!imtBtofi|lN.VfELK:i.'-i 
PREZIOSA COLLEZIONE 

III CUI I PIÙ" ll.l.UCIB( SOIENJIATI CO»TEMPOB«NEI 
TnATTAHO TUTTE UE MUTCBIE DEU.0 SCIBIIE U « i « 0 

SI DIVMON SiRlf-.5Cmifll!HiHi8THa-SPmiEtTt(ilC» 

i'fJMePERE':GRArtS IL CATAL06C 

a;iaìmi(jiRE'mRii;oM(ffiPi,(-!yiiiA? 



FERNET-BRANCA 
SPEOISUTA DEI F R A T F L L I BRANCA DI MILANO 

Rpcveltmlo dal l i cc i» floverno 
/ SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VimOjBqENmNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1S80, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado all'Espoiisiona di Londra i888 

Medaglia d' aro alle esposizioni di Barcellona iS88 e Parigi i889 

\j' oso del l'EliNKT-llllANCA è ili piivenire le indiBcsIioni cdè rareomandalo per clii soflre (rliliri inleriiiiMnnIi e 
veiiiii ; ipiesla sua anindraliile e sorpreiidenle a/ione dovrebìje solo baslare a generaliKuaro l'uso di (|uesta lievanda, ed 
0(ini faniijjlia Tarelilie heiie ad esserne provvista. 

'jiii'Ho liipior- coiniiiisio di ingndirmi vepclali si prende mescolalo con l'acqua, col sella, col vino e col calTè. — 
l.a ina muf pi ine,pale si e (pialla di correfuere l'inrivia e la delinlcM del venlricolo, di sliuiolare l'appellilo. l'acHila 
la di{.estielie. ^ son nialiieiile antinenoso e si r.-ieconiaiida alle persone sog(ìelle a quel malessere prodotlo dallo spleen, 
nomile al n;al di sloni.ico, ciipcpiri e mal di ca|io, causale da callive digeslioni 0 deliole/za. — Slolii accmlilali medici 
plcleriscono RÌÙ da lanlo leu pò l'uso del l-KlIMìT-llliANOa ad allri amari .solili 0 :.render5Ì in casi di simili incomodi. 

riFilli {.••ii'anlili da eerlidcali di celela-iirr niuliche e da Hap[iresontanze ,\K,nieioali e l'oioi Morali. 

Vlaf l j j i iUore p o r P a d o v a e P r o v i n c i a s\g. L U I G I B E P X l O S P E n i 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =1 Piccola L. 2 
Esieera sull'Etichetta ia firma trasversale FRATELLI BRANCA'e C. 

tF « I l A B n A H S I ( l A t t E I COWTRAPll' . l i l i lO^t -XJ 

mummk INIEZIONE e Confatti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi:iìstro 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Cor questi medicinali si guariscono, radical-
mcmt 111 ̂  e j dij le ulceri in genere e le gcncree recenti e croniche 
di ucmp e donna, anche le più csunate, ed in 20 0 3o giorni le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnaiameute gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è T'invenicre che lo dice, ma bensì legali cer-
titìcHli degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovoi G. Pizzetti 
di Parmii; E. Di Tommaso di Napoli e di niolte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guai ili, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergeliiia 6, tutfi i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A ce lei e che rcn iff.'pii.rj:.t^!-erc a comprendere la vera impor-
lanza di ioli attoFtafi. ma che pu; biam;mc guarirsi una volta per sem­
pre, è calò faccllà di pagare la cura dcpo verificata la guarigione, me-
ciante Iraitaiive da ccnv eniisi ciiiell; mente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzi I ell'lniezicne L. 3,oc; ccn sirinpa igienica ed economicaL.3,5o, 
Prezj-c dei ccnfeiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L. 3,80. Si vendono in tutte le bucne farmacie dell'universo. A PadovaF 

Pente S. Giovanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci.- 'i celante aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la :'rma autografa in nero del­
l'inventore. 

l izzo di NOZZE 
Per Imbellire la Oarnaglone. 

O n J e far rlsplendere il viso di affiìscinante b d b 
Eezza, e per dare alle mani, alle spallp, ecl itllff 
braccia splendore abbagliante, usale ii Pior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica ta dtilt-
Mo?n. fr^ijraiiza e delicate tinte del giglio ? della 
-DSU' ih un liquido igienico e jntioao È senza 
ifivaW al mondo per preservare '' fiiiooire la 
bellezza della gìoventìi. 

Si vende (^"•tUililFarmaciali rnglcsi^; principali l'ra 
BiniieriePamicchieri, Fabbricain I,nndra: i i . i & i i S 
•fefjthamBttìn How, VV'-̂ - : e P Paritti " Nuova Vorki 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEUTESIWii C CERTESIIV!! 

OGNI PAROLA I J OGM PAROLA 

(luiniii io (li C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete upps r t an icn t i , càmere , negozi , jocali d'ogni gu-
n e r e d'affittare? 

Ave te dii iuuo (hi coi! ciji'e 0 da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi iiiuldli da v e n d e r e ? 
Ave te imprese 0 indust r ie da raeco inundare? 

/ùcorrc/e alia /'ì/bi^/ìcrlà lu-i''nomica 

È inutile |ires'i'iitar.«i persùiialiiifiik-, poleiidu iiiaiidarc a ninno 
od a mezzi) pislalo l'mipi rto lieirinserzioiie. 

1 G e u n a l o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 Maooio 189: 

Hek, Adriatica Società Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 4,35 a." 

CINQUE CEiNTKSIMI PKR HAKOLA (niiiiiiiio di Cinquanta Centesimi) 

PAGAiENTO ANTICIPATO 
n Kivolgei'si (lirelli mjute al Gioriiiila ili Padova II C o m u n e 

4,28 
misto 6,26 » 
Ooin 7,69 » 
» y,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 »-
misto • 3,3.5 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1-» 
accel_J0,20 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

8,15 j 
« , 2 i > 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,16 a. 
» 6,101> 

diretto 9,=. » 
accel, 10, B » 
omn. 12, 5 » 

1 diretto 2,25 p. 
» 4,'= » 

misto 4,15 9 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

imn. 7,39 a. 
lir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
rais 7,52 » 
•Me. 12,12 a 

10,'ìO a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

lO.f'O » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

U . 5 » 
9.3" » 
f.Ver. 
6.30 a. 

i»li l i ino-Vei 'ona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. 
ace. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 . ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)B,— a. 5,61 a. 

» 6,30» 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,=. » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8," . 9 
9 8,20 » 10,50 » 

(1) Fino a Dolo al Sabato = 
(3) Da Dolo al Sabato = (4) 

V e n e z i a - P a d o v a 
mistc(3)6, 9 a. 7,—a. ~ 
» 6,20» 8,50» 
» ,9,20» 11,60» 
» 2,44 p, 5,ISp. 
» 4,44 » 7,14 » 
» (4) 7, 9 » 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

(3) lino a Dolo il Sabato e gloral Fcat 
Da Dolo al S.ibato o giorni Fostlvi. 

omn. 
misto 

Padova-Bolof lna 

'imii. 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
dirotto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,i)6 p. 
5,56 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

Mes t r e -Udine 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«=' » 
(la Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 5,15 •\.. 7,35 a. 
omn. 5,43» 10, 5» 
misto 7,69 9 " 
omn 11, 6 » 
diretto 2,26 p 
misto 6,12» 
» (ì. 30 » 

)mn. 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

8,50 t. Trev 
3,14 p. 
4,40 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

misto 1,50 a. 
il omn. 4,40 » 
'daTrev.10,50 » 
i diretto 11,15 » 
i omn. 1,10 p. 
i omn. 5,40 » 
'daTrev. fi,a5 » 
fi diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 »3 

Monse l ì ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,in» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. ! 8,36 a. 
omn. 10,10» 11,40 •• 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Be l luno-Monte l ie l luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon iebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. I 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.-- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

P a d o v a - B a s s a n o 
"4,62 a", 
8, 5 I 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

C a s s a n o - P a d o v a 
omn. .t,«?9 a.l T^Wa. 

» 8,37» !l0,30» 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5 J 

P a d o i ' a - B a g n o l i 
misto 8,— a. 9,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 6,40» 8,18» 

misto 
omn. 

Treviso-Vicer iza 
•^7X57." 
10, 3» 
4,48 p. 
8,38» 

6,-= a. 
8, 5» 
2, -p . i 
6,22 » I 

B a o n o l i - P a d o v a 
Rìisio 0 .= a.; 7,.S8a. ~ 

» 10,22» la,—p 
>. 4,2-ip.l 0,— » 

_ _ Vi(!enza-Treviso 
onm. 5,Ì'*a. '7,2iia~. 
....oco 8,16 » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,15 » 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,="ni. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coueg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,60 a. 
misto 1 1 , ~ » 

» 1, 5 p . 
om'i. •ì,m » 

' 8,45 » 

I n a . 
Il,.i2» 
l , ' 7 p . 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28~a. " 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

P a d o v a - M o n t e l i e l l u n a 
omn. 4,62 a.l 6,30 a. 
misto 11.= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,64» 

_SIontet)eUun a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4p. 
8,47 a. 

4, 4p . ' 5,39 p 
8,33» 10, 6» 

ING. AIMICI & C. DI WILANO 
GKANDE DEPOSITO IN PADOVA 

I 'RATO DJJLLA VALLI! {AHU J U Ì M B M ; 

MACCfim AGR COLE INDUSTRIALI 
locomobili, Trebbiatrici^ Mietitrici 

Falciatrici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

R a p p r e s e n t a n t e in P A D O V A 

ING. GIOVANNI BRILLO - VIA GONCARIOLA N. 1651 

FONTI RABBI 
Direzione e Jlepo.sitì p i s o l i F r a n c e s c o 

D A V E R 0 N A 

•Acqiiii Acidula i''erriigino,',a la migliore in EiU'ii)m apjiofjg.'Ht-

dii liiUi i .Mciliei 

Stabilimento CONTI 
Q u e s t o r i r o m a l o S tab i l imsn to i n t e r a m e n t e r ' m o n t a t o , o 

cor reda to di nuove va.sche di entr ino, trov.isi ape r to col 15 
maggio , t o l to la direzione di dis t int iss imi Medici . 

Cure di aequa su iso jodo, bromiclie, solforose-jodate d 
pr ima classe. 

Cur di bagni a, domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I I>I CASTI IOCAHO 

liiiii'gubili risuliati nuli» svariale nmiiit'i'slaziòni iieiln .-ienilnlii, iiollo 
malattie ilull' iippiiral» uterino, halle afl'czimii reuiiKiticlio, iipHa uiilts, nel 
gozzo, nt?lla iiirhitide, in mote malatlie d(.| IV-iaio, delia luilzii, india 
eaicoiDsi biliare, nei eatarro dello sUimaco, della laringe, degl' intesti i, 
dei bronclii, nella sifilide, in niolte malallia cuuinee. 

Oliala nilie, trema mimiti dalla staziono ferroviaria di p'orlì. 
Dir igers i u n i c u m e n t c al propi ' ì e ta r io , \ . CONTI 

D I F F I D A . 
aiWBESBWWBaiiBìiiOT'waaamma^^ 

A T T E N T I A L L A C O M P B A D E L M A R S A L A F L O R I O I 

O 

H 

La Casa vinicola FLORIO e C. di MAK.SALA. produttrice 
lii'l famoso vino oniuniino, nulo in tutte lo parli del mondo, 
fu costretta negli scorsi anni ud avvertire il pùliblico ili non 
pagare come Marsala Fior o dei vini .scadenti e spos.so nocivi, 
per le cattive miscele. 

Nel lempo slesso, non polendo e non dovendo lasciare im­
puniti gli abusi e le l'alsificaziaiii, die dauiieggiano |iniduUoi'e 
e consuimiture, senza neiiimenu procurare a (iuost'ultimo il 
lienelieio del riS|)ariiiio. diede le necessarie disposizioni per 
aoire eoiili-o i (l'odatori. 

Ora bisogna niiovaiiieiile ineit re in guardia il pli'ddico sullo 
spaceui di un \diio iletli) iMarsal.i. (;l̂ e '^'i']'!^'. messo ni ciun 
juereiii dalla (lilla FLOiìlO e C. di VIL.N'KIA. 

Qiiesla dillii. che lum lia uni a di eoiriiue coli quell i di 
iMai>ala. piolilla.nio dell'oimiiiimia, lii circolare per l i i l lo i l 
Vei:elu dei listini soiuigliaidi a quidii della (;.\SA -̂lCll,l,\.̂ •A; e 
militi comprano il suo viiU' i i.dla fiducia di aeqlli,^tal•e il 
l'epulalo pi-udoUii della 

FATTOIÌ IA F L O R I O e C di iMAHSALA 
Percìiè il pubblico mui cada iii questo gi'ossulanu (la'oro, 

si avvertono nuovamente i cuinpralori che debbono riliiilare 
(pialuiique bidiigha slornila della e ar"a originale 

F L t J R i O e C. ÌMARS.'VLiV 
col disiiufivo del Leone ciò paiolo Marca di F a b b r i c a de -
pos i l a la . -Viiclio i l'u.̂ ti poitaiu) la inaiea did ].eolie e in rho,-
siij'a in latta con entro il ceriificato d'origine e la liriiia lioll'Aiu-
ininisiriiton) ilella l'auinia, Va. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggialori che si presen­
tano come incaricali dilla Oiisa Florio i 

La Casa Siciliana, per iil.iiludinc, preavvisa con Circolare a 
propria lirnia a tulli i suoi corrispondenti l'arrivo (lei suoi 
viaggialon. 

A T T E N T I A L I A t^OSiPR V D E L M KllSALA F L O R I O ! 

PADOVA - P A L A Z Z O Zl tJNO - P A D O V A 

MAGGHIf lE AGRICOLE 
Lrcomotivo - Loconiidiiii - Trebhiatrici - Aratr i 

Erpici ~ [•iaciUtn, e Spniidi-fìerio 
POiVli'E GhlNTR FUGHI'; per ASGIU'-AiVIEiNT! 

F a l c i a t r i c i e Vi i e l i i r i e i A l b i o n e 

I t app re sen t anz i i d i r e d a del le r ino iua l i ss in ie F a b b r i c h e 
R.ANSOMES, S I M S l'i .liCFFERlICS di I P S W I C I I 

l i ; H R I S O N a ie . ( i l ì E t i O R & C. di L K I C H 

— <:;atalo!)lii pro,'onti%i " g r a t i s , , d i e t r o r lc i i ies ta — 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
Allo scopo più nuifjgiornunite di smerciare i propri pioiUiiii con conisuinM-

tori liirplt! si ••••pfìilisre franco di porto coiit.ro jissf-fJiin (ii I-iio 2 5 mia cassa 
con 24 fliisc-hi (ìilri 55) Vino Toscano di varie qiialilà da pHS[o e di lusso e 
due nascliolt.i olio d'oliva c.nnipiotiario di ri'PvjiiilR parlila. 

Scrivtii'e al prodiìtiore C. MAXZEI - Al topasc ìo . ^ 

assieri 
L U G A N O (SVIZ/.KRAÌ ISTITUTO G R A S S I S 

Cors i e l e m e n t a r i , t ecn ic i e ginna.siali p a r o o n i n t i ; cor.so 
spec ia l e di c o m i n e r e i o ; s t ud io a c c u r a t o t eo r i co - p r a t i c o di 
l i n o n e s t r a n i e r e . — C o l l o c a m e n t o dFjiH all ievi a s tud i lode­
v o l m e n t e (Inltl. — P e r pro j f ran imì , r e l e r e n z e ed i n l o r n i a / i o n i 
r ivol i jers i a l l a D i rez ione . 

Pudova, 1892. Praia. Tip i-auolieito GfiiidadeiiaCittàdiPadova 

iOLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

:giTi B! iainfjjzio 
con GLIGElìINA ed IP(>FOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più vìfflcace delFolio di fegato oem-

plice senza nessins© ùci suoi inconvenienti. 

S J I P O ' e E © B ^ D E V O L g 
F i l C I L E D I G E S T I O N E ' 

Il Miiiistofo ileinutsnio eoa nua decisione 16 luglio 1890, 
seutitii il parcni (li masaiuia dol Consiglio Superiore di Sanità, 
peruietttì la veudita. de l l 'Emul s iono S c o t t 

Usisi aolainent» la gtmuiua EHITI^SIONH SC01"P 
tirefarati) dai Ciiimiei SCOTT & ItOWN£. 

BUM SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE BBB 
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